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Vangelo   Mt 1, 1-17 

Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide. 

 

Dal vangelo secondo Matteo 

Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo.  

Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e 

Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, Aminadàb generò 

Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò 

Iesse, Iesse generò il re Davide. 

Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo 

generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa 

generò Ioatàm, Ioatàm generò Àcaz, Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò Amos, 

Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia.  

Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl generò Zorobabele, Zorobabele generò 

Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim 

generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò 

Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 

In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono quattordici, da Davide fino alla deportazione in 

Babilonia quattordici, dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici. 

 

 

Una pagina apparentemente inutile e forse per molti incomprensibile. Essa però ci dice che 

il Figlio di Dio ha voluto innestarsi nella storia e in questo molteplice succedersi di 

generazioni, dove gli stessi protagonisti qui nominati sono uomini a cui possiamo 

associare vicende diverse e non tutte semplici o prive di errori,  c’è stata una preparazione, 

un ‘attesa che si è fatta sempre più incalzante di colui che tutti aspettavano come il Messia. 

Dio non entra nella storia all’improvviso, non violenta la storia dell’umanità, ma la 

prepara con la pazienza dell’agricoltore ad accogliere il suo nuovo frutto quando , dopo il 

succedersi delle stagioni, spunterà il nuovo germoglio.  

 


